DIALOGHI DI PACE 2020 - NOTE TECNICHE
edizione Cinisello Balsamo - Chiesa di San Pio X
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER VENERDI 7 febbraio: PRIMA POSSIBILE dalle 18.30 (MESSA termina alle 18.30-19) PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA

* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
* MENTRE NON SI LEGGE, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
NB 1 IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ PER QUALCHE LETTORE A RESTARE IN PIEDI TUTTO IL TEMPO, TUTTI SI ALZANO E SI SIEDONO

NB 2 POSIZIONARE SEDIE (LE MIGLIORI DISPONIBILI, ad esempio quelle dei matrimoni) UN POCO DISTANTI E LATERALI RISPETTO AL LEGGIO, IN MODO CHE ALZANDOSI E SEDENDOSI NON SI GENERI L’EFFETTO RIDICOLO DEL “PUPAZZETTO A MOLLA CHE SALTA FUORI DALLE SCATOLE A SORPRESA”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
A TEATRO SI INDICA STRADA (SX) e CORTE (DX)
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] < NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE ricordarsi di accenderle all’inizio

(usare i migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI (o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...); o portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE; altri LUMINI distribuiti sulle panche
DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE (se no una volta accesi si dispongono sulla mensa)
FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI:
Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare la meno forte / NO laterale dx / venerdì santo / sede celebrante? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso
RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE): LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA PICCOLA, MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE PORTA GRANDE (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione a scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI) se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI
RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa prima delle 20.45 e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI NON 21!!!
AL TERMINE: LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO che si possa mangiare SENZA NECESSITÀ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2020 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1/L3, L2, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

L5 e L6 “IN SCENA” SEDUTI TRA IL PUBBLICO, NON IN PRIMA FILA MA AD UNA DISTANZA CHE POI CONSENTA LORO DI RAGGIUNGERE I RISPETTIVI MICROFONI PASSANDO DAI CORRIDOI LATERALI FRA LE SEDIE ED AVANZANDO SIMULTANEAMENTE IN UN TEMPO RAGIONEVOLMENTE CONTENUTO

L1 PRESENTATORE,

· L1/L3 GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli)

· L1/2 ANNAMARIA NICOLÒ (per le presentazioni finali)
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro >

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
L2 ANNAMARIA NICOLÒ

L3 GIORGIO FAVIA

L4 ELENA GALBIATI

L5 ROBERTA PARMA
L6 EMANUELA FUSCONI?
DOVE NON DISPONIBILI L5 e L6, si suggerisce di assegnare le rispettive parti a chi non svolge il ruolo di presentatore MAGARI CON L’ESPEDIENTE DI SCIARPE, SCIALLI O FOULARDS POSIZIONATI BENE IN VISTA PRIMA DI INIZIARE SUI LEGGII DI OGNI LETTORE CHE VERRANNO SUCCESSIVAMENTE INDOSSATI QUANDO SI “IMPERSONERÀ” UN DIVERSO AUTORE DEI TESTI.

MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 20.40-20.45)

MUSICA A LIBERA DISCREZIONE DI CHI SUONA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 20’

PREFERIBILE CHE ABBIA UNIFORMITÀ STILISTICO-FORMALE IN MODO DA CARATTERIZZARE QUESTO MOMENTO E DISTINGUERLO DAI SUCCESSIVI

Se non intercalati da letture:

NB1 INDIFFERENTE LA DURATA dei SINGOLI BRANI

NB2 far ascoltare l’ultimo a L1 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

MUSICA 1 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata
accoglienza – introduzione; se possibile ELENCARE BRANI E DURATE
1.1, 1.2, 1.3…
NB. 1. MUSICA con numero e asterisco * = ESECUZIONE FACOLTATIVA

NB 2. DOVE CI FOSSE UNA VOCE GUIDA CHE FACCIA CANTARE IL PUBBLICO:
1. VIENE ANNUNCIATO IL CANTO
2. LA VOCE GUIDA INTONA L’INIZIO
3. CON IL GESTO DELLE MANI INVITA TUTTI A CANTARE ASSIEME
21.05 (non oltre, stabilire durata introduzione musicale per rispettare questo orario)

MUSICA 1 TERMINA L’INTRODUZIONE/ACCOGLIENZA

IL SOLISTA/DIRETTORE DÀ L’ATTACCO AI LETTORI facendo loro cenno di prendere posto ai rispettivi microfoni
(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

L1/L3

mentre i musicisti stanno terminando il brano (o appena termina) si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE (la SEDE DEL CELEBRANTE è riservata a chi FA PRESENTAZIONI E RINGRAZIAMENTI FINALI perché abbia visuale panoramica e possa tenere tutto sotto controllo)
L1
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO per la 53a Giornata Mondiale della Pace: La pace come cammino di speranza: dialogo, riconciliazione e conversione ecologica.

MUSICA 2* VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata
BREVISSIMA, QUASI UNA “SIGLA”
POI MUSICA STILISTICAMENTE OMOGENEA PER CARATTERIZZARE QUESTA SECONDA PARTE DI LETTURA DEL MESSAGGIO DEL PAPA
L2, (L3), L4
a seguire, col “sottofondo della musica” SI ALZANO E PRENDONO POSTO AI RISPETTIVI LEGGII

L1
[1.] “La pace, cammino di speranza di fronte agli ostacoli e alle prove”
L2
LA PACE È UN BENE PREZIOSO, oggetto della nostra speranza, al quale aspira tutta l’umanità.
L4
Sperare nella pace è un atteggiamento umano che contiene una tensione esistenziale, per cui anche un presente talvolta faticoso
L3
«può essere vissuto e accettato se conduce verso una meta e se di questa meta noi possiamo essere sicuri, se questa meta è così grande da giustificare la fatica del cammino».
L4
In questo modo, la speranza è la virtù che ci mette in cammino, ci dà le ali per andare avanti, perfino quando gli ostacoli sembrano insormontabili.

L2
La nostra comunità umana porta, nella memoria e nella carne, i segni delle guerre e dei conflitti che si sono succeduti, con crescente capacità distruttiva,
L3
e che non cessano di colpire specialmente i più poveri e i più deboli.
L4
Anche intere nazioni stentano a liberarsi dalle catene dello sfruttamento e della corruzione, che alimentano odi e violenze.
L3
Ancora oggi, a tanti uomini e donne, a bambini e anziani, sono negate la dignità,
L2
l’integrità fisica,
L4
la libertà, compresa quella religiosa,
L2
la solidarietà comunitaria,
L4
la speranza nel futuro.
L3
Tante vittime innocenti si trovano a portare su di sé lo strazio dell’umiliazione e dell’esclusione,
L2
del lutto e dell’ingiustizia,
L3
se non addirittura i traumi derivanti dall’accanimento sistematico contro il loro popolo e i loro cari.

L2
Le terribili prove dei conflitti civili e di quelli internazionali, aggravate spesso da spietate violenze, segnano a lungo il corpo e l’anima dell’umanità.
L4
Ogni guerra, in realtà, si rivela un fratricidio che distrugge lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione della famiglia umana.

L2
La guerra, lo sappiamo, comincia spesso con l’insofferenza per la diversità dell’altro, che fomenta il desiderio di possesso e la volontà di dominio. Nasce nel cuore dell’uomo dall’egoismo e dalla superbia, dall’odio che induce a distruggere, a rinchiudere l’altro in un’immagine negativa, ad escluderlo e cancellarlo.
L3
La guerra si nutre di perversione delle relazioni,
L4
di ambizioni egemoniche,
L3
di abusi di potere,
L4
di paura dell’altro e della differenza vista come ostacolo;
L3
e nello stesso tempo alimenta tutto questo.

L2
Risulta paradossale, come ho notato durante il recente viaggio in Giappone, che
L3
«il nostro mondo vive la dicotomia perversa di voler difendere e garantire la stabilità e la pace sulla base di una falsa sicurezza supportata da una mentalità di paura e sfiducia, che finisce per avvelenare le relazioni tra i popoli e impedire ogni possibile dialogo.
La pace e la stabilità internazionale sono incompatibili con qualsiasi tentativo di costruire sulla paura della reciproca distruzione o su una minaccia di annientamento totale; 
sono possibili solo a partire da un’etica globale di solidarietà e cooperazione al servizio di un futuro modellato dall’interdipendenza e dalla corresponsabilità nell’intera famiglia umana di oggi e di domani».

L2
Ogni situazione di minaccia alimenta la sfiducia e il ripiegamento sulla propria condizione. Sfiducia e paura aumentano la fragilità dei rapporti e il rischio di violenza, in un circolo vizioso che non potrà mai condurre a una relazione di pace.
L4
In questo senso, anche la dissuasione nucleare non può che creare una sicurezza illusoria.

L2
Perciò, non possiamo pretendere di mantenere la stabilità nel mondo attraverso la paura dell’annientamento,
L4
in un equilibrio quanto mai instabile, sospeso sull’orlo del baratro nucleare e chiuso all’interno dei muri dell’indifferenza,
L3
dove si prendono decisioni socio-economiche che aprono la strada ai drammi dello scarto dell’uomo e del creato, invece di custodirci gli uni gli altri.
L4
Come, allora, costruire un cammino di pace e di riconoscimento reciproco?
L2
Come rompere la logica morbosa della minaccia e della paura?
L4
Come spezzare la dinamica di diffidenza attualmente prevalente?

L2
Dobbiamo perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune origine da Dio ed esercitata nel dialogo e nella fiducia reciproca.
L4
 Il desiderio di pace è profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e non dobbiamo rassegnarci a nulla che sia meno di questo.
MUSICA 3 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata INDICATIVA massimo 3’
L1
[2.] La pace, cammino di ascolto basato sulla memoria, sulla solidarietà e sulla fraternità
L2
Gli HIBAKUSHA, i sopravvissuti ai bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki, sono tra quelli che oggi mantengono viva la fiamma della coscienza collettiva, testimoniando alle generazioni successive l’orrore di ciò che accadde nell’agosto del 1945 e le sofferenze indicibili che ne sono seguite fino ad oggi.

L4
La loro testimonianza risveglia e conserva in questo modo la memoria delle vittime, affinché la coscienza umana diventi sempre più forte di fronte ad ogni volontà di dominio e di distruzione:

L3
«Non possiamo permettere che le attuali e le nuove generazioni perdano la memoria di quanto accaduto, quella memoria che è garanzia e stimolo per costruire un futuro più giusto e fraterno».

L2
Come loro molti, in ogni parte del mondo, offrono alle future generazioni il servizio imprescindibile della memoria, che va custodita non solo per non commettere di nuovo gli stessi errori o perché non vengano riproposti gli schemi illusori del passato,
L4
ma anche perché essa, frutto dell’esperienza, costituisca la radice e suggerisca la traccia per le presenti e le future scelte di pace.

L2
Ancor più, la memoria è l’orizzonte della speranza: molte volte nel buio delle guerre e dei conflitti, il ricordo anche di un piccolo gesto di solidarietà ricevuta può ispirare scelte coraggiose e persino eroiche, può rimettere in moto nuove energie e riaccendere nuova speranza nei singoli e nelle comunità.

L4
Aprire e tracciare un cammino di pace è una sfida,
L3
tanto più complessa in quanto gli interessi in gioco, nei rapporti tra persone, comunità e nazioni, sono molteplici e contradditori.
L4
Occorre, innanzitutto, fare appello alla coscienza morale e alla volontà personale e politica.
L3
La pace, in effetti, si attinge nel profondo del cuore umano e la volontà politica va sempre rinvigorita, per aprire nuovi processi che riconcilino e uniscano persone e comunità. 

L2
Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni convinti, di artigiani della pace aperti al dialogo senza esclusioni né manipolazioni.
L4
Infatti, non si può giungere veramente alla pace se non quando vi sia un convinto dialogo di uomini e donne che cercano la verità al di là delle ideologie e delle opinioni diverse.
L2
La pace è
L3
«un edificio da costruirsi continuamente», un cammino che facciamo insieme cercando sempre il bene comune e impegnandoci a mantenere la parola data e a rispettare il diritto.
L4
Nell’ascolto reciproco possono crescere anche la conoscenza e la stima dell’altro, fino al punto di riconoscere nel nemico il volto di un fratello.

L2
Il processo di pace è quindi un impegno che dura nel tempo.
L4
È un lavoro paziente di ricerca della verità e della giustizia, che onora la memoria delle vittime e che apre, passo dopo passo, a una speranza comune, più forte della vendetta.
L3
In uno Stato di diritto, la democrazia può essere un paradigma significativo di questo processo, se è basata sulla giustizia e sull’impegno a salvaguardare i diritti di ciascuno, specie se debole o emarginato, nella continua ricerca della verità.
L4
Si tratta di una costruzione sociale e di un’elaborazione in divenire, in cui ciascuno porta responsabilmente il proprio contributo, a tutti i livelli della collettività locale, nazionale e mondiale.

L2
Come sottolineava San Paolo VI,
L3
«la duplice aspirazione all’uguaglianza e alla partecipazione è diretta a promuovere un tipo di società democratica […]. Ciò sottintende l’importanza dell’educazione alla vita associata, dove, oltre l’informazione sui diritti di ciascuno, sia messo in luce il loro necessario correlativo: il riconoscimento dei doveri nei confronti degli altri. Il significato e la pratica del dovere sono condizionati dal dominio di sé, come pure l’accettazione delle responsabilità e dei limiti posti all’esercizio della libertà dell’individuo o del gruppo».

L2
Al contrario, la frattura tra i membri di una società, l’aumento delle disuguaglianze sociali e il rifiuto di usare gli strumenti per uno sviluppo umano integrale mettono in pericolo il perseguimento del bene comune.
L4
Invece il lavoro paziente basato sulla forza della parola e della verità può risvegliare nelle persone la capacità di compassione e di solidarietà creativa.

L2
Nella nostra esperienza cristiana, noi facciamo costantemente memoria di Cristo,
L3
che ha donato la sua vita per la nostra riconciliazione.
L4
La Chiesa partecipa pienamente alla ricerca di un ordine giusto, continuando a servire il bene comune e a nutrire la speranza della pace, attraverso la trasmissione dei valori cristiani, l’insegnamento morale e le opere sociali e di educazione.

MUSICA 4 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata INDICATIVA massimo 3’
L1
[3.] La pace, cammino di riconciliazione nella comunione fraterna
L2
LA BIBBIA, IN MODO PARTICOLARE MEDIANTE LA PAROLA DEI PROFETI, richiama le coscienze e i popoli all’alleanza di Dio con l’umanità.
L3
Si tratta di abbandonare il desiderio di dominare gli altri e imparare a guardarci a vicenda come persone, come figli di Dio, come fratelli. L’altro non va mai rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato per la promessa che porta in sé.
L4
Solo scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la spirale della vendetta e intraprendere il cammino della speranza.

L2
Ci guida il brano del Vangelo che riporta il seguente colloquio tra Pietro e Gesù:
L3
«“Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette”».
L4
Questo cammino di riconciliazione ci chiama a trovare nel profondo del nostro cuore la forza del perdono e la capacità di riconoscerci come fratelli e sorelle.
L3
Imparare a vivere nel perdono accresce la nostra capacità di diventare donne e uomini di pace.
L2
Quello che è vero della pace in ambito sociale, è vero anche in quello politico ed economico, poiché la questione della pace permea tutte le dimensioni della vita comunitaria:
L4
non vi sarà mai vera pace se non saremo capaci di costruire un più giusto sistema economico. Come scriveva Benedetto XVI, dieci anni fa, nella Lettera Enciclica Caritas in veritate: 
L3
«La vittoria del sottosviluppo richiede di agire non solo sul miglioramento delle transazioni fondate sullo scambio, non solo sui trasferimenti delle strutture assistenziali di natura pubblica, ma soprattutto sulla progressiva apertura, in contesto mondiale, a forme di attività economica caratterizzate da quote di gratuità e comunione».
MUSICA 5 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata INDICATIVA massimo 3’
L1
[4.] La pace, cammino di conversione ecologica
L2
«SE UNA CATTIVA COMPRENSIONE DEI NOSTRI PRINCIPI ci ha portato a volte a giustificare l’abuso della natura o il dominio dispotico dell’essere umano sul creato, o le guerre, l’ingiustizia e la violenza,
L3
come credenti possiamo riconoscere che in tal modo siamo stati infedeli al tesoro di sapienza che avremmo dovuto custodire».

L2
Di fronte alle conseguenze della nostra ostilità verso gli altri, del mancato rispetto della casa comune e dello sfruttamento abusivo delle risorse naturali
L4
 – viste come strumenti utili unicamente per il profitto di oggi, senza rispetto per le comunità locali, per il bene comune e per la natura – 
L3
abbiamo bisogno di una conversione ecologica.
L2
Il recente Sinodo sull’Amazzonia ci spinge a rivolgere, in modo rinnovato, l’appello per una relazione pacifica tra le comunità e la terra, tra il presente e la memoria, tra le esperienze e le speranze.

L4
Questo cammino di riconciliazione è anche ascolto e contemplazione del mondo che ci è stato donato da Dio affinché ne facessimo la nostra casa comune.
L2
Infatti, le risorse naturali, le numerose forme di vita e la Terra stessa ci sono affidate per essere “coltivate e custodite” anche per le generazioni future, con la partecipazione responsabile e operosa di ognuno.
L3
Inoltre, abbiamo bisogno di un cambiamento nelle convinzioni e nello sguardo, che ci apra maggiormente all’incontro con l’altro e all’accoglienza del dono del creato,
L4
che riflette la bellezza e la sapienza del suo Artefice.

L2
Da qui scaturiscono, in particolare, motivazioni profonde e un nuovo modo di abitare la casa comune,
L4
di essere presenti gli uni agli altri con le proprie diversità,
L2
di celebrare e rispettare la vita ricevuta e condivisa,
L3
di preoccuparci di condizioni e modelli di società che favoriscano la fioritura e la permanenza della vita nel futuro,
L4
di sviluppare il bene comune dell’intera famiglia umana.

L2
La conversione ecologica alla quale facciamo appello ci conduce quindi a un nuovo sguardo sulla vita che consideri la generosità del Creatore che ci ha donato la Terra
L4
e che ci richiama alla gioiosa sobrietà della condivisione.
L3
Tale conversione va intesa in maniera integrale, come una trasformazione delle relazioni che intratteniamo con le nostre sorelle e i nostri fratelli,
L2
con gli altri esseri viventi,
L4
con il creato nella sua ricchissima varietà,
L2
con il Creatore che è origine di ogni vita.
L4
Per il cristiano, essa richiede di 
L3
«lasciar emergere tutte le conseguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo».
MUSICA 6 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata INDICATIVA massimo 3’
L1
[5.] Si ottiene tanto quanto si spera
L2
IL CAMMINO DELLA RICONCILIAZIONE RICHIEDE PAZIENZA E FIDUCIA.
L4
Non si ottiene la pace se non la si spera.

L2
Si tratta prima di tutto di credere nella possibilità della pace,
L4
di credere che l’altro ha il nostro stesso bisogno di pace.
L3
In questo, ci può ispirare l’amore di Dio per ciascuno di noi, amore liberante,
L4
illimitato,
L2
gratuito,
L4
instancabile.

L2
La paura è spesso fonte di conflitto.
L4
È importante, quindi, andare oltre i nostri timori umani, riconoscendoci figli bisognosi, davanti a Colui che ci ama e ci attende,
L3
come il Padre del figlio prodigo.
L2
La cultura dell’incontro tra fratelli e sorelle rompe con la cultura della minaccia.
L4
Rende ogni incontro una possibilità e un dono dell’amore generoso di Dio.

L3
Ci guida ad oltrepassare i limiti dei nostri orizzonti ristretti, per puntare sempre a vivere la fraternità universale, come figli dell’unico Padre celeste.

L2
Per i discepoli di Cristo, questo cammino è sostenuto anche dal sacramento della Riconciliazione, donato dal Signore per la remissione dei peccati dei battezzati.
L4
Questo sacramento della Chiesa, che rinnova le persone e le comunità, chiama a tenere lo sguardo rivolto a Gesù, che ha riconciliato
L3
«tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli»;
L4
e chiede di deporre ogni violenza nei pensieri, nelle parole e nelle opere, sia verso il prossimo sia verso il creato.

L2
La grazia di Dio Padre si dà come amore senza condizioni.
L4
Ricevuto il suo perdono, in Cristo, possiamo metterci in cammino per offrirlo agli uomini e alle donne del nostro tempo.
L3
Giorno dopo giorno, lo Spirito Santo ci suggerisce atteggiamenti e parole affinché diventiamo artigiani di giustizia e di pace.

L4
Che il Dio della pace ci benedica e venga in nostro aiuto.

L2
Che Maria, Madre del Principe della pace e Madre di tutti i popoli della terra, ci accompagni e ci sostenga nel cammino di riconciliazione, passo dopo passo.

L3
E che ogni persona, venendo in questo mondo, possa conoscere un’esistenza di pace e sviluppare pienamente la promessa d’amore e di vita che porta in sé.

MUSICA 7 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata LIBERA ANCHE SUPERIORE A 3’ (meglio comunque stare entro 4-5’) STILISTICAMENTE QUI SI CHIUDE IL SECONDO MOMENTO DELLA SERATA ED INIZIA IL SUCCESSIVO
I LETTORI
TERMINATA LA LETTURA, ALZANO LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO

L3 e L4
FANNO UN PASSO INDIETRO E, DOPO LE PRIME NOTE DELLA MUSICA, SI ALLONTANANO DAI MICROFONI E TORNANO A SEDERSI DA DOVE SI ERANO ALZATI ALL’INIZIO
L5 e L6
(che erano seduti tra il pubblico) si alzano contemporaneamente (nel momento in cui L3 e L4 si siedono) e si avviano con solennità teatrale per RAGGIUNGERE I RISPETTIVI MICROFONI PASSANDO DAI CORRIDOI LATERALI FRA LE SEDIE
L2
RESTA AL SUO POSTO

L1/2
PRESENTATORE (DA QUI IN POI L2 = ANNAMARIA)
Nel suo messaggio, Papa Francesco ci ha invitati ad essere artigiani di pace e ci ha richiamati alla necessità della “Conversione ecologica”.
E Paolo VI, nell’Udienza al Pontificio Consiglio per i laici, il 2 ottobre del 1974, ricordava che “L'UOMO CONTEMPORANEO ASCOLTA PIÙ VOLENTIERI I TESTIMONI CHE I MAESTRI O, SE ASCOLTA I MAESTRI, LO FA PERCHÉ SONO DEI TESTIMONI”.
ALEX LANGER è stato l’uno e l’altro[, con instancabile dedizione].
Nell’impegno per la convivenza pacifica fra le diverse comunità linguistiche in Alto Adige e nell’azione politica per porre fine alle guerre che hanno insanguinato l’Europa nell’ultimo decennio del Novecento.
E GIÀ TRENT’ANNI FA esortava alla necessità di una “conversione ecologica”… “LETTERA A SAN CRISTOFORO”
L5
“CARO SAN CRISTOFORO, non so se tu ti ricorderai di me come io di te.
Ero un ragazzo che ti vedeva dipinto all’esterno di tante piccole chiesette di montagna.
Tu - omone grande e grosso, robusto, barbuto e vecchio - trasportavi il bambino sulle tue spalle da una parte all’altra del fiume, e si capiva che quella era per te suprema fatica e suprema gioia.

L6
Mi feci raccontare tante volte la storia da mia madre e me la ricordo bene.
Tu eri uno che sentiva dentro di sé tanta forza e tanta voglia di fare che, dopo aver militato - rispettato ed onorato per la tua forza e per il successo delle tue armi - sotto le insegne dei più illustri ed importanti signori del tuo tempo, ti sentivi sprecato.
Avevi deciso di voler servire solo un padrone che davvero valesse la pena seguire, una Grande Causa che davvero valesse più delle altre.
Forse eri stanco di falsa gloria, e ne desideravi di quella vera.

L5
Non ricordo più come ti venne suggerito di stabilirti alla riva di un pericoloso fiume per traghettare - grazie alla tua forza fisica eccezionale - i viandanti che da soli non ce la facessero, né come tu abbia accettato un così umile servizio che non doveva apparire proprio quella “Grande Causa” della quale - capivo - eri assetato.
Ma so bene che era in quella tua funzione, vissuta con modestia, che ti capitò di essere richiesto di un servizio a prima vista assai “al di sotto” delle tue forze: prendere sulle spalle un bambino per portarlo dall’altra parte, un compito per il quale non occorreva certo essere un gigante come te ed avere quelle gambone muscolose con cui ti hanno dipinto.

L6
Solo dopo aver iniziato la traversata ti accorgesti che avevi accettato il compito più gravoso della tua vita, e che dovevi mettercela tutta, con un estremo sforzo, per riuscire ad arrivare di là.
Dopo di che comprendesti con chi avevi avuto a che fare, ed avevi trovato il Signore che valeva la pena servire, tanto che ti rimase per sempre quel nome.
MUSICA 8* VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata max indicativa 2’
L5
Perché mi rivolgo a te? [Caro San Cristoforo]?
Perché penso che oggi in molti siamo in una situazione simile alla tua, e che la traversata che ci sta davanti richieda forze impari, non diversamente da come a te doveva sembrare il tuo compito in quella notte, tanto da dubitare di farcela.
E [perché penso] che la tua avventura possa essere una parabola di quella che sta dinnanzi a noi.

L6
Ormai pare che tutte le grandi cause riconosciute come tali, molte delle quali senz’altro importanti ed illustri, siano state servite, anche con dedizione, ed abbiano abbondantemente deluso.
Quanti abbagli, quanti inganni ed auto-inganni, quanti fallimenti, quante conseguenze non volute (e non più reversibili) di scelte ed invenzioni ritenute generose e provvide. I veleni della chimica, gettati sulla terra e nelle acque per “migliorare” la natura, ormai ci tornano indietro: i depositi finali sono i nostri corpi.

L5
Ogni bene ed ogni attività è trasformata in merce, ed ha dunque un suo prezzo: si può comperare, vendere, affittare. Persino il sangue (dei vivi), gli organi (dei morti e dei vivi), e l’utero (per una gravidanza in “leasing”). Tutto è diventato fattibile: dal viaggio interplanetario alla perfezione omicida di Auschwitz, dalla neve artificiale alla costruzione e manipolazione arbitraria di vita in laboratorio.

L6
Il motto dei moderni giochi olimpici è diventato legge suprema ed universale di una civiltà in espansione illimitata: “citius, altius, fortius”, più veloci, più alti, più forti si deve produrre, consumare, spostarsi, istruirsi... competere, insomma.
La corsa al “più” trionfa senza pudore, il modello della gara è diventato la matrice riconosciuta ed enfatizzata di uno stile di vita che sembra irreversibile ed incontenibile.
Superare i limiti, allargare i confini, spingere in avanti la crescita ha caratterizzato in misura massiccia il tempo del progresso dominato da una legge dell’utilità definita “economia” e da una legge della scienza definita “tecnologia” - poco importa che tante volte di necro-economia e di necro-tecnologia si sia trattato.
MUSICA 9* VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata max indicativa 2’
L5
Cosa resterebbe da fare ad un tuo emulo oggi, caro San Cristoforo? Quale è la Grande Causa per la quale impegnare oggi le migliori forze, anche a costo di perdere gloria e prestigio agli occhi della gente e di acquattarsi in una capanna alla riva di un fiume? Qual è il fiume difficile da attraversare, quale sarà il bambino apparentemente leggero, ma in realtà pesante e decisivo da traghettare?

L6
Il cuore della traversata che ci sta davanti è probabilmente il passaggio da una civiltà del “di più” ad una del “può bastare” o del “forse è già troppo”.
Dopo secoli di progresso, in cui l’andare avanti e la crescita erano la quintessenza stessa del senso della storia e delle speranze terrene, può sembrare effettivamente impari pensare di “regredire”, cioè di invertire o almeno fermare la corsa del “citius, altius, fortius”.
L5
La quale è diventata autodistruttiva, come ormai molti intuiscono e devono ammettere (e sono lì a documentarlo l’effetto-serra, l’inquinamento, la deforestazione, l’invasione di composti chimici non più domabili... ed un ulteriore lunghissimo elenco di ferite della biosfera e dell’umanità).

L6
Bisogna dunque riscoprire e praticare dei limiti: rallentare (i ritmi di crescita e di sfruttamento), abbassare (i tassi di inquinamento, di produzione, di consumo), attenuare (la nostra pressione verso la biosfera, ogni forma di violenza).
Un vero “regresso”, rispetto al “più veloce, più alto, più forte”.
L5
Difficile da accettare, difficile da fare, difficile persino a dirsi.
Tant’è che si continuano a recitare formule che tentano una contorta quadratura del cerchio parlando di “sviluppo sostenibile” o di “crescita qualitativa, ma non quantitativa”, salvo poi rifugiarsi nella vaghezza quando si tratta di attraversare in concreto il fiume dell’inversione di tendenza.

L6
Ed invece sarà proprio quello ciò che ci è richiesto, sia per ragioni di salute del pianeta, sia per ragioni di giustizia: non possiamo moltiplicare per miliardi di persone l’impatto ambientale medio dell’uomo bianco ed industrializzato, se non vogliamo il collasso della biosfera, ma non possiamo neanche pensare che 1/5 dell’umanità possa continuare a vivere a spese degli altri 4/5, oltre che della natura e dei posteri.

L5
La traversata da una civiltà impegnata nella gara per superare i limiti ad una civiltà dell’autolimitazione, della frugalità sembra tanto semplice quanto immane.
Basti pensare all’estrema fatica con cui il fumatore o il tossicomane o l’alcoolista incallito affrontano la fuoriuscita dalla loro dipendenza, pur se magari teoricamente persuasi dei rischi che corrono se continuano sulla loro strada e forse già colpiti da seri avvertimenti (infarti, crisi…) sull’insostenibilità della loro condizione.
L6
Il medico che tenta di convincerli invocando o fomentando in loro la paura della morte o dell’autodistruzione, di solito non riesce a motivarli a cambiare strada, piuttosto convivono con la mutilazione e cercano rimedi per spostare un po’ più in là la resa dei conti.
MUSICA 10* VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata max indicativa 2’
L5
Ecco perché mi sei venuto in mente tu, San Cristoforo: sei uno che ha saputo rinunciare all’esercizio della sua forza fisica e che ha accettato un servizio di poca gloria.
Hai messo il tuo enorme patrimonio di convinzione, di forza e di auto-disciplina a servizio di una Grande Causa apparentemente assai umile e modesta.
Ti hanno fatto - forse un po’ abusivamente - diventare il patrono degli automobilisti (dopo essere stato più propriamente il protettore dei facchini): oggi dovresti ispirare chi dall’automobile passa alla bicicletta, al treno o all’uso dei propri piedi!

L6
Ed il fiume da attraversare è quello che separa la sponda della perfezione tecnica sempre più sofisticata da quella dell’autonomia dalle protesi tecnologiche: dovremo imparare a traghettare dalle tante alle poche kilowattore, da una super-alimentazione artificiale ad una nutrizione più equa e più compatibile con l’equilibrio ecologico e sociale, dalla velocità supersonica a tempi e ritmi più umani e meno energivori, dalla produzione di troppo calore e troppe scorie inquinanti ad un ciclo più armonioso con la natura. Passare, insomma, dalla ricerca del superamento dei limiti ad un nuovo rispetto di essi e da una civiltà dell’artificializzazione sempre più spinta ad una riscoperta di semplicità e di frugalità.

L5
Non basteranno la paura della catastrofe ecologica o i primi infarti e collassi della nostra civiltà (da Cernobyl alle alghe dell’Adriatico, dal clima impazzito agli spandimenti di petrolio sui mari) a convincerci a cambiare strade.

L6
Ci vorrà una spinta positiva, più simile a quella che ti fece cercare una vita ed un senso diverso e più alto da quello della tua precedente esistenza di forza e di gloria. La tua rinuncia alla forza e la decisione di metterti al servizio del bambino ci offre una bella parabola della “conversione ecologica” oggi necessaria.”

MUSICA 11 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata libera indicativamente non oltre 3’-5’ (con possibilità di adattarsi alla sistemazione sulla mensa della Luce della Pace di Betlemme) QUI TERMINA IL TERZO MOMENTO DELLA SERATA E COMINCIA IL FINALE CHE COINVOLGE IL PUBBLICO
I LETTORI

[TERMINATA LA LETTURA SI ALLONTANANO DI UN PASSO DAI MICROFONI E SI VOLTANO VERSO I MUSICISTI ASCOLTANDONE L’ULTIMO BRANO / valutare]
LETTORI E MUSICISTI

RESTANO SEMPRE IMPASSIBILI IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI

GLI SCOUT aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi PRENDONO DAL TAVOLINO ALL’INCROCIO DEI CORRIDOI DELLA CHIESA LA LAMPADA DELLA PACE, I LUMINI SPENTI ED I BASTONCINI PER ACCENDERLI, CON UNA PICCOLA PROCESSIONE LI PORTANO AL PRESBITERIO E GIRANDO ATTORNO ALLA MENSA VE LI COLLOCANO SOPRA STANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO, POI ARRETRANO UN POCO PER FARE SPAZIO AGLI ALTRI CHE LI RAGGIUNGERANNO A BREVE 
(NB1 > DOVE DISPONIBILE, IL PORTALUMINI IN FERRO A RIPIANI È GIÀ STATO COLLOCATO PRIMA DELL’INIZIO DAVANTI ALLA MENSA
NB2 > DOVE NON C’È LA LAMPADA DELLA PACE O DOVE NON SI FA LA PROCESSIONE, UNA LUCE ALLA QUALE POI ACCENDERE I LUMINI È GIÀ COLLOCATA ACCESA SULLA MENSA O NELLE SUE VICINANZE)

L1/2
PRESENTATORE

Questa fiamma che gli scout ci hanno portata è la LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L1/2
PRESENTATORE 
Per questo motivo, CONTINUANDO A MANTENERE [TUTTI] UN [INTENSO] CLIMA DI MEDITAZIONE, INVITO QUI ATTORNO ALL’ALTARE tutte le “sigle” che hanno promosso questa “elevazione spirituale” [affollandone gioiosamente la locandina]:
1) [COMINCIANDO DA]Il VICARIO DELL’ARCIVESCOVO ED I RAPPRESENTANTI LAICI ED ECCLESIALI DELLA ZONA PASTORALE, dei decanati e delle comunità pastorali e parrocchiali.
[si intendono frati, preti, suore, vescovo o suoi vicari, chiunque altro ci sia…]
(insiste se non si muovono: - don Antonio dia lei l’esempio - e NON ASPETTA CHE SALGANO TUTTI PRIMA DI CHIAMARE I SUCCESSIVI)
INTANTO I LETTORI

MENTRE L1 COMINCIA A PARLARE SI RADUNANO SULLA SX RESTANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO / L1/3 RESTA NEI PRESSI DELL’AMBONE “GUIDANDO” CHI VI SALE A DISPORSI A SEMICERCHIO DIETRO L’ALTARE

L1/2
PRESENTATORE
2)
[Invito ad AVVICINARSI anche] le DELEGAZIONI ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE,

[SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Bresso, Cormano, Pioltello… ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza]
3)
gli ESPONENTI di altre confessioni cristiane ed altre religioni (insiste se non si muovono e verificare che ci siano; in assenza di conferme preventive SALTARE).
L1/2
PRESENTATORE
4)
TUTTE le altre realtà della società civile;
[NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE da preavvertire che sarà coinvolto in questo finale]
L1/2
PRESENTATORE
5)
ED ANCHE CHI VEDE UN LUMINO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI [non siate timidi, venite avanti!!]

MUSICA 12* VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata libera
che si adatti al tempo impiegato ad avvicinarsi alle varie persone chiamate (e può anche fare da sottofondo agli inviti)

DA VALUTARE: SE POSSIBILE INTERVENTO DI TEATRO-DANZA LE CHIAMATE DI LUCE DELLA PACE E RAPPRESENTANTI SIGLE IN LOCANDINA SI INVERTONO.

L1/2
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
[Grazie a tutti,] “adesso che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: per invocare la pace E PER PAPA FRANCESCO CHE SEMPRE CHIEDE DI PREGARE PER LUI.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L1/2
PRESENTATORE RESTANDO ALLA SEDE CELEBRANTE, ASSIEME A TUTTI I CONVOCATI E CON LETTORI, MUSICISTI E PUBBLICO AVVIA E GUIDA LA PREGHIERA DEL
“PADRE NOSTRO”

L1/2
PRESENTATORE
(rivolto alle autorità civili e religiose ed a tutti quelli che sono sul presbiterio, CHE VI RESTANO)
Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera. Con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L1/3
GIORGIO (alternative per anni successivi: a più voci; TUTTI ASSIEME lettori / pubblico, magari distribuendo il testo al pubblico MAI PERÒ ALL’INIZIO: lo distrae)
[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]
Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.

[don Primo Mazzolari]

L1/2
PRESENTATORE
ADESSO, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, a voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, chiediamo ora di moltiplicare simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno è chiamato a custodire acceso [così come si custodisce la fiammella nella lampada] e diffondere.

MUSICA 13 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’
(APPENA COMINCIA LA MUSICA, per mostrare cosa fare GLI SCOUT - o altri già istruiti - PARTONO PER PRIMI (se ci sono più delegati che lumini A GRUPPI DI 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SULLA MENSA – o sul PORTALUMINI dove sia stato predisposto) / ACCENDERE DA DIETRO L’ALTARE PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri).
Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA (o portalumini) ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea.
[SCENDONO TUTTI TRANNE: L3, L4, L5, L6, VICARIO e PARROCO (si accomodano sui sedili dei chierichetti di partenza), L1/2 presentatore resta in piedi alla sede del celebrante]
L1/2
PRESENTATORE APPENA LA MUSICA FINISCE AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO - MENTRE SI ACCENDONO TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - POI RIPRENDE
L1/2
PRESENTATORE
GRAZIE A ISSEI WATANABE
(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER ALZARSI + INCHINO + APPLAUSO e resta in piedi)

E GRAZIE ALLE VOCI:

(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER INCHINO + APPLAUSO)

?EMANUELA FUSCONI?

ELENA GALBIATI

ROBERTA PARMA

GIORGIO FAVIA
L4… (GIORGIO)
E ANNAMARIA NICOLÒ!
[che resta però al microfono]
L1
PRESENTATORE [RIPRENDE]
UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO VA ANCHE A TUTTI GLI ALTRI COLLABORATORI, TANTO [“INVISIBILI” QUANTO] DETERMINANTI PER LA RIUSCITA DI QUESTA SERATA[, ED A CHI CI HA AIUTATO A PUBBLICIZZARLA]. (RICORDARSI APPLAUSO ANCHE PER LORO)
MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO (APPLAUSO)

[Anticipiamo le richieste di chi vuole rileggersi il copione di questa serata: lo trovate sul sito dei Dialoghi di Pace assieme alle prossime date di questa iniziativa] / CHI VOLESSE RILEGGERSI IL COPIONE LO TROVA SUL SITO DEI DIALOGHI DI PACE, ALL’INDIRIZZO PUBBLICATO SUI VOLANTINI [VALUTARE SE LEGGERE O TAGLIARE]
L1/2
PRESENTATORE
PERCIÒ NON MANCATE AL [DOPO-DIALOGHI COL] BRINDISI PER LA PACE IN SALONE [: A BASE DI MATE ARGENTINO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO].

AVETE PORTATO UN BICCHIERE O UNA TAZZA NON USA E GETTA?

SI?! BRAVI!

L’AVETE DIMENTICATO? VENITE LO STESSO! CI SIAMO ORGANIZZATI ANCHE PER VOI.

?

COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO, EVITANDO OGNI SPRECO ANCHE IN OCCASIONI CONVIVIALI COME QUESTA, è un piccolo sforzo per ciascuno di noi ma è un gesto importante di attenzione e cura per la nostra casa comune: che ci è stato richiesto con la Laudato si’ e che non è difficile mettere in pratica.

[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RELATIVO RIFERIMENTO].
[Vi segnalo anche il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace ??? GIORNO DATA, a CITTÀ, nella chiesa di SEDE.]

L1/2
PRESENTATORE
[Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!]
CHI LO DESIDERA [, USCENDO,] POTRÀ ACQUISTARE IL CD CHE ISSEI HA INCISO CON L’ENSEMBLE DI CUI FA PARTE
E COMPILARE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA
[: COMPILATELO!]
NO > (CON CARATTERI LEGGIBILI!) Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.
[INCARICATI SI PREPARANO SPOSTANDO I TAVOLINI VICINI AI DUE INGRESSI]

[NO POTRETE RITIRARE GRATUITAMENTE UNA COPIA DEL MENSILE SCARP DE’ TENIS CON / [CHE DEDICA] UN ARTICOLO AI DIALOGHI DI PACE.]

[INCARICATI CON DISPONIBILI DUE PETTORINE SI PREPARANO DISPONENDO COPIE SU DUE SEDIE IMMEDIATAMENTE VICINE ALLE PORTE – DOPO LE POSTAZIONI SCHEDE GRADIMENTO]
L1/2
PRESENTATORE
Invitando ISSEI a prepararsi per concederci il bis che tutti desideriamo ascoltare, cedo infine la parola a don Antonio [O SOSTITUTO OPPURE SI SALTA], ringraziandolo per la determinazione con cui sostiene i Dialoghi di Pace nella non facile impresa di farvi convergere anche tutte le espressioni della Chiesa nel Nord Milano.
L1/2
(PRESENTATORE) INDIRIZZA IL VICARIO/PARROCO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO/PARROCO SALE ALL’AMBONE: SALUTO E LANCIO BIS:

VICARIO: INTERVENTO DI SALUTO ed EVENTUALE BENEDIZIONE

L1/2
PRESENTATORE rivolto ai musicisti

PREGO…
BIS
MUSICA 14 VIOLONCELLO SOLISTA AUTORE BRANO Durata libera stilisticamente coinvolgente il pubblico il più possibile e più virtuosistico possibile
USCITA:

TERMINATO IL BIS, PRESENTATORE E LETTORI SI PORTANO DAVANTI ALL’ALTARE DOVE SONO RAGGIUNTI DAI MUSICISTI…, RINGRAZIANO E SALUTANO IL PUBBLICO INCHINANDOSI ASSIEME POI (come da accordi presi in precedenza) SFILANO ED ESCONO TUTTI VERSO LA SACRESTIA

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
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